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Il capo dello Stato si schiera con il ministro 
nel conflitto sul presidente della Corte d'appello a Palermo 
«Il Consiglio si attribuisce poteri che non sono slibi 
Continuano le massicce violazioni della legge» 

«Quella nomina è illegittima » 
Martelli: 

Quattro magistrati 
sotto inchiesta 
a Reggio Calabria 
• • REGGIO CALABRIA La Prima commissione referente 
del Consiglio superiore della magistratura ha inviato avvi
si di garanzia a quattro magistrati della provincia di Reg
gio Calabria 1 provvedimenti hanno raggiunto Ezio Arca
di, sostituto procuratore di Locri; Domenico Gnllea, pre
sidente del tribunale di Palmi; Alberto Bambara, presi
dente della prima sezione dello stesso tribunale, Alfonso 
Luciani, presidente della sezione di sorveglianza della 
Corte d appello di Reggio L avviso di garanzia non ha 
nulla da dividere con gli avvisi di garanzia penali È sem
plicemente la comunicazione del Csm ai magistrati inte
ressati per informarli che nei loro confronti è stato aperto 
unprocedimento 

Ezio Arcadi sarebbe accusato di aver accumulato ritar
di rispetto ad un rapporto di polizia sulla Jonicagrumi, 
un'azienda già in passato al centro di scandali e per la 
quale egli stesso negli anni scorsi, aveva ordinato una 
raffica di arresti eccellenti e clamorosi che avevano fatto 
finire in manette l'intero vertice della Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania 

Diversa la storia di Gnllea e Bambara nei cui confronti 
sarebbe scattato una specie di effetto boomerang dopo 
gli scontri aspn che hanno diviso procura e tribunale di 
Palmi Nel mesi scorsi era stata sollecitata un'inchiesta 
sul procuratore di Palmi Agostino Cordova e gli ambienti 
giudiziari 11 Csm considerò infondate le accuse contro 
Cordova e decise di apnre un'indagine. Da questo lavoro 
sarebbero emerse nuove responsabilità di Grlllea e Bam
bara che erano già caduti sotto l'attenzione del Csm 

«Caso» Giardina Cossiga scrive a Galloni, si schiera 
con Martelli e dice l'ennesimo «altolà» al Csm II mi
nistro non vuole emanare il decreto che ratifica la 
nomina a presidente della Corte d'appello di Paler
mo di un magistrato che non gradisce' Cossiga non 
solo gli dà ragione ma incalza «Se Martelli firmasse, 
respingerei il decreto» Il capo dello Stato ripete al 
Csm «Vi attribuite poten che non sono vostn» 

• I ROMA Sui <caso-Glardina> 
(il giudice destinato dal Csm a 
presiedere la Corte d appello 
di Palermo, ma non gradito a 
Martelli) Francesco Cossiga 
viene in soccorso al ministro e 
blocca la strada all'organo di 
autogoverno della magistratu
ra In una lettera inviata al vice
presidente del Csm, Giovanni 
Galloni, il capo dello Stato «ri
ve di condividere «plenamen- , 
te» i giudizi del Guardasigilli, e 
coglie la palla al balzo per de
nunciare, ancora una volta, 
una sua •angosciosa preoccu
pazione» Cossiga proclama 
infatti che il Consiglio superio- ' 
re della magistratura continua 
«con pervicacia sulla erronea e 
pericolosa strada della ricerca 
di espansione dei suoi poten, 
anche a costo di massicce vio
lazioni della legge e di fanta
siose interpretazioni del rego
lamento Interno che contrasta
no con i principi della legge» 

Martelli aveva fatto sapere 
nei giorni scorsi al Quirinale di 
non avere alcuna Intenzione di 

proporre a Cossiga l'emana
zione del decreto di nomina di 
Giardina, perche ritiene «inva
lidai la decisione adottata dal 
plenum del Csm in contrasto 
con le sue valutazioni li mini
stro contesta che «nel caso di 
specie» il Csm abbia deliberato 
su una proposta «sulla quale 
non era stato raggiunto II previ
sto concerto» fra lui e il Csm, 
che da parte sua considera II 
parere del ministro nella vicen
da Giardina non vincolante 

In un conflitto dal delicati ri
svolti tecnico-giuridici, Cossiga 
ha deciso di intervenire, come 
suo solito, pesantemente II ca
po dello Stato non si limita nel
la lettera a ricordare che il de
creto di confenmento dell In
carico a Giardina è «di Iniziati
va ministeriale», e che «pertan
to è essenziale e decisiva, sia 
sotto il profilo procedlmentale 
che sostanziale, la risoluzione 
del ministro di formulare o me
no la relativa proposta». No, il 
capo dello Stato va ben oltre e 
comunica a Galloni e al Csm 

Duro giudizio del consigliere Csm sulla lettera di Cossiga a Galloni 

Pfè^russo: «È un altro tassello 
dell'attentato alla Costituzione» 
Per Alessandro Pizzorusso, costituzionalista e consi
gliere del Csm, la lettera di Cossiga a Galloni è un al
tro piccolo tassello di un vero e proprio «attentato 
alla Costituzione». Nei giorni scorsi aveva avanzato 
una proposta per superare il conflitto. «Solo i giudici 
possono controtiare l'operato del Csm Ma - ag
giunge - ci sono ancora giudici in questo paese7». 
Non si esclude lo scioglimento del consiglio 

CARLA CHILO 

ssVROMA. Fino all'ultimo ave
va tentato una mediazione 
Aveva proposto che Cossiga, 
usando in modo estensivo II 
potere sancito dall'articolo 74 
della Costituzione, di rinviare 
al parlamento una legge, si 
comportasse in modo analogo 
con II Csm Ma quando ieri se
ra ha saputo II tenore del mes
saggio di Cossiga a Galloni ha 
commentato «Mi pare che con 
questo atto continui l'attento 

alla Costituzione Cossiga non 
può ergersi a censore degli atti 
del Consiglio, al massimo, co
me avevo proposto, poteva 
chiedere un riesame Spetta ai 
giudici controllare I operato 
del Csm, se ancora ci sono giu
dici In questo Paese» conclude 
polemico E pensare che solo 
poche oro prima si era fatto 
piomotore di un tentativo di 
sbloccare II conflitto tra Martel

li e Galloni 11 ministro di Gra
zia e Giustizia aveva detto 
«Nessuno contesta che il Csm 
abbia I ultlitia parola in mate
ria di nomine dei capi degli uf
fici deve però avere l'ultima 
parola dopo aver sentito le al
tre parole che concorrono a 
definire questa volontà» Mar
telli arriva a dire di essere di
sposto a «ristabilire un clima di 
collaborazione tra Ministero e 
Consiglio, alla semplice condi
zione che il Csm rifaccia la 
procedura secondo le leggi e il 
suo stesso regolamento» Ma 
nonostante tante offerte di di
sponibilità Martelli pare con
vinto che il suo parere sia vin
colante, mentre al Csm sono 
certi che pur essendo obbliga
toria non sia vincolante Sem
bra di questo parere persino 
uno del due consiglieri Indica-
tldal partito socialista I consi
glieri di palazzo del Marescialli 
ripetono di avere agito corret

tamente rispettando regola
menti, leggi e soprattutto il det
tato costituzionale che attribui
sce a loro l'ultima parola Da 
questa ragionamento nasce la 
proposta polemica di Pizzo-
russo alla conferenza stampa 
di fine anno «Se il Presidente 
ci scrivesse una lettera, possi
bilmente garbata, io credo che 
il Csm, potrebbe decidere di ri
votare per la terza volta II presi
dente della corte d'appello di 
Palermo» Una proposta di me
diazione superata dalla lunga 
lettera del presidente della re
pubblica che si schiera con 
Martelli, insiste nel considerare 
illegittima la nomina di Pa
squale Giardina, chiede che la 
nomina sia ripetuta con la 
nuova procedura (quella che 
conferisce maggior voce In ca
pitolo al ministro), nega al 
Csm 11 potere riconosciuto dal
la Costituzione di nominare 1 

Secca condanna delle scelte di Borghini e Castagna, critiche a Corbani 

Napolitano ai riformisti milanesi: 
«Un errore abbandonare il Pds» 

ANGELO PACCINfaTTO 

• I MILANO «Considero fon
date le critiche dell'area nfor 
mista milanese - che non 
coincidono con i giudizi di Pie
ro Borghini ed Augusto Casta
gna - sul modo In cui si è con
dotta nel corso dello crisi co-
muna'e la maggioranza della 
federazione e del gruppo con
siliare del Pds E sono fondate 
anche le critiche nei confronti 
dei comportamenti del Psi, do
mina» dalla volontà di garan
tirsi comunque la continuità 
nella posizione di governo» 

Giorgio Napolitano intervie
ne a Milano alla nunione del 
coordinamento provinciale 
dell'area nformista e per i due 
ex miglioristi che hanno dato II 
loro apporto determinante alla 
nuova giunta Plllltteri (con la 
De e senza il Pds) la condanna 
6 senza appello «Non ci si può 
differenziare - alferma - sulla 
questione del rapporto col go
verno A livello nazionale e a li 
vello locale So ci si differenzia 
i partiti sono due non più 
uno» Certo sottolinea il loro 
abbandono è un fatto negativo 
e doloro*) per tutto 11 partito 

«È un gesto - dice - che espri
me totale sfiducia verso il Pds e 
una sostanziale sottovalutazio
ne dell impegno dell'area ri
formista per 1 affermazione del 
Pds come partito di ispirazione 
socialista» Lui Napolitano In
vece questo impegno lo riaf
ferma e nel modo più netto 

Il leader riformista però va 
oltre loro Borghini e Casta
gna, già da tempo erano lonta
ni dalle posizioni ufficiali della 
torrente Mentre c e un rap
porto Inscindibile tra scelta ri
formista e militanza sotto le In
segne della Quercia Luigi Cor 
bani parla di 30 militanti dell a 
rea pronti a lasciare il partito? 
Napolitano si trincera dietro 
un -no comment» «Le posizio
ni di Corbani non sono le posi
zioni dell'area riformista -
spiega - Ma una cosa è pren 
dcre le posizioni anche le più 
critiche, nel confronu del parti 
to altra cosa e uscirne» Poi 
lancia un appello A lutti colo
ro «che hanno dubbi e incer
tezze a far la loro parte ali in 
temo del partito» E chiarisce 
•Se qualcuno ha intenzione di 
andar via non ha senso che 

partecipi alla nunione dell'a
rca, che e un area del Pds» 
Corbani, Napolitano poi non 
lo nomina più Ma è chiaro che 
per il leader ultramigliorista 
milanese gli spazi di manovra 
ali ombra della Quercia sono 
ormai ridottissimi Non è un 
caso del resto, che dal con
gresso non partecipi più alle 
riunioni nazionali della com
ponente 

Napolitano a Milano parla 
anche della nuova giunta ar
lecchino- Inventata da De Psi, 
Psdi Pli, Pensionati, ex lum-
bard ed ex nformisll - che si 
sta profilando ali orizzonte 
amministrativo della citta Le 
sue sono parole durissime 
«Questa soluzione - dice - è 
stata determinata da due fatto
ri La volontà del Psi di garan
tirsi la continuità delle sue pò 
sizioni di governo e la spasmo
dica voglia della De di nentrorc 
nel governo dulia città I pro
grammi sono passati in secon-
3 ordine» Poi spiega «La pre
senza del dissidente leghista in 
maggioranza t II segno estre
mo del carattere eterogeneo e 
raffazzonato di questa giunta 
Li stessa rapidità della De nel 
passare dauo scontro frontale 

all'accordo totale è sbalorditi
va» 

Quella di Giorgio Napolita
no non è però l'unica voce cri
tica sulla maggioranza che sa
bato prossimo in consiglio co 
munalc, dovrebbe prendere il 
largo Severa 6 la parlamentare 
de Ombretta Fumagalli Canili! 
(andreotllana) Nonostante il 
ritomo dello scudocrociato 
nella stanza dei bottoni Con
testa In particolare la rielezio
ne del sindaco Pillittcri, «un 
sindaco per tutte le stagioni» E 
conclude «Una giunta che an
cor prima di nascere è battez
zata giunta-pastrocchio quale 
governabilità garantirà?» 

Cntlco è pure il leader re
pubblicano Giorgio La Malia 
A chi gli chiede un giudizio sul 
la nuova giunta nsponde lapi
dario «Perchè ce una giun
ta'» «Il fatto che noi non ne 
facciamo parte e già un giudi
zio» Duro anche l'industriale 
Alberto Falck. «È un carrozzino 
che durerà finchò avrà le ruote 
E la controprova che ci vuole 
una lista civica» Al punto che 
gli stessi ex nformlsti sono co-
stretu ad ammettere che Mila
no «si montava di meglio» 

riottoso che «se per ipotesi» 
Martelli gli avesse proposto I e 
manazionc del decreto per 
Giardina, «non avrei,,firmato 
assolutamente il relativo schc- i 
ma, ma mi sarei visto costretto 
a restituirglielo con osservazio
ni» 

Secondo Cossiga, infatti la 
deliberazione del Csm su Giar 
dina è •illegittima», in quanto 
«la natura dell'atto alla quale 
devono concorrere le due vo 
lontà» del ministro e della 
commissione proponente del 
Csm, «esclude che l'intervento 
del ministro, allo stato attuale 
della legislazione, possa esse

re qualificato come un parere 
obbligalono e non vincolante 
perche mancando il concorso 
della volontà del ministro I at
to non può considerarsi forma 
to» Abbracciando le tesi di 
Martelli Cossiga interpreta la 
legge nel senso che »il Csm 
non può che deliberare su pro
poste sulle quali sia interventi 
to il concerto fra commissione 
e ministro» Anche la recente 
modifica del regolamento del 
Csm in tema di nomine - so
stiene Cossiga In perfettacon-
sonanza col ministro - va in 
questa direzione 11 capo dello 
Stalo riconosce s) che «la deh 

nitiva pronuncia» spetta al 
Csm ma insiste I organo di 
autogoverno della magistratu
ra non ha il potere di emanare 
una nomina -al di fuon della 
proposta "concertata"» 

È a ques'o punto che Cossi 
ga nvolge «formalmente» al 
Csm I invito a tornare sulla pra
tica Giardina e a consentire 
«una valida deliberazione» in 
sostanza rimangiarsi una de
cisione già presa dal plenum 
del Csm e nfare I iter secondo 
le norme ivgolamentan modi
ficate dopo I avvenuta desi
gnazione del magistrato sicilia
no In questo quadro Cossiga 
rivolge «un accorato ma fermo 
invito al Consiglio superiore 
perche voglia ngorosamente 
attenersi, nell'espletamento 
dei suoi compiti, ai limiti asse
gnatigli dalla legge» Un vero e 
propno ultimatum che il capo 
dello Stato preferisce chiama
re «preciso invito» Al Csm resta 
la possibi ita di «esaminare ì 
modi legittimi per contrastare -
ormai solo sul piano giurisdi
zionale - III. decisione del mini
stro di Grazia e giustizia» Do
podiché, accogliendo un'altra 
sollecitazione di Martelli, Cos
siga riprende «la responsabile 
proposta» (atta dal ministro «di 
partecipare egli slesso ad una 
apposita «duta plenaria del 
Consiglio che mi riservo di fis
sare» Oggetto «la corretta ap
plicazione dei cnten che pre
siedono al confenmento degli 
Incarichi direttivi» 
x 

capi degli uffici giudizian, se 
non sono graditi al Guardasi
gilli 

Se la proposta del costitu
zionalista fosse stata accolta è 
probabile che il Consiglio 
avrebbe ribadito per la terza 
volta la sua preferenza per 
Giardina, ma a quel punto pre
sidente e ministero sarebbero 
stati costretti ad accettare la 
decisione Adesso il conflitto e 
la paralisi che si è verificata al

la corte d'appello di Palermo 
potrebbero essere sbloccati 
solo da un intervento del diret
to Interessato E con molta 
probabilità i) tribunale ammi
nistrativo gli darebbe ragione 
Ma passerebbero molti mesi e 
nel frattempo il conflitto tra il 
Csm e i suoi più diretti interlo-
cuton rischia di aggravarsi an
cora di più Pizzorusso 0 pessi
mista A questo punto non 

U presidente 
oejia.Ffópubulfca 
Francesco 
Cossiga 

esclude che qualcuno punti di
rettamente allo scioglimento 
del Csm «anche se la legge -
spiega - chiarisce bene che il 
Consiglio può essere sciolto 
solo se non è un grado di fun
zionare e non se compie atti il
legittimi, come Cossiga defini
sce gran parte dell agire del 
Csm» «1 temi che sembrano 
stare tanto a cuore a Martelli, 
come quello di una più com
pleta valutazione dei capi de
gli uffici - dice ancora Pizzo-
russo - non si risolvono certo, 
come lui vorrebbe adombrare, 
decidendo in una riuntone di 
dare maggior peso alla profes
sionalità Il vero problema è 
che le nostre valutazioni si ba
sano su "elezioni dei consigli 
giudiziari che sono generiche 
e approssimative» Insomma, 
quello degli incarichi fa capire 
Alessandro Pizzorusso non ò 
un problema di facile risolu
zione 

• I MILANO A Umberto Bos
si, degente in un camera del
l'unità coronarica dell ospe
dale di Varese, ieri mattina è 
arrivato anche un messaggio 
di auguri di Nilde lotti Un 
messaggio, dicono i collabo
ratori del «senatur», partico
larmente apprezzato Come 
apprezzale sono state le nu
merosissime manifestazioni 
d affetto di centinaia di mili
tanti Di più II segretario le
ghista varesino Roberto Ma-
ronì, l'uomo che il leader del 
Carroccio vorrebbe al Vimi
nale al posto di Vincenzo 
Scotti, parla addirittura di un 
Bossi felice Le condizioni di 
salute, del resto, sembrano 
consentirglielo 11 bollettino 
medico delle 11 30 di ieri 
conferma I episodio di ische
mia miocardica ma parla di 
un paziente in condizioni 
«ottimali» Salvo complica
zioni il senatur tra qualche 
giorno potrà lasciare I unità 
coronarica ed essere trasferi
to in reparto 

Un ottimismo condiviso 
nel quartier generale del mo
vimento di viale Arbe (anco
ra in allestimento) Il senatur 

è insostituibile e nessuno lo 
ha sostituito Anche nel letto 
d ospedale il leader è sem
pre lui Tanto più- dice Ales
sandro Patelli, il segretano 
organizzativo - che il suo 
rientro e previsto già per gen
naio, subito dopo le teste E 
sin dai prossimi giorni i din-
genti leghisti contano di po
ter tornare a far capo a lui 
per risolvere le questioni di 
maggior delicatezza che si 
troveranno a dover affronta
re Bossi in queste settimane, 
avrà un sostituto (anzi due) 
soltanto per le (accende d or
dinaria burocrazia Lo statu 
to al nguardo e chiaro A fir
mare la posta saranno Fran
cesco Speroni e Franco Roc
chetta rispettivamente presi
denti della Lega Lombarda e 
della Lega Nord 

Per il resto, ci pensa 1 ap
parato In particolare Ales
sandro Patelli e il responsabi 
le della segreteria politica 
Roberto tonchi Come sem 
pre Anche se per le loro ma
ni in questo periodo passe 
rà un pò di potere in più 
L attività del movimento 

Bossi sostituito solo per l'ordinaria amministrazione 

Il «senatur» sta meglio 
A gennaio; torna in sella 

dunque, non dovrebbe risen
tirne Neppure a Brescia do
ve i lumbard, diventati pnmo 
partito stanno giocando un 
ruolo importante nella for
mazione del nuovo governo 
cittadino, né a Milano Patelli 
e Ronchi sono già stati da 
tempo delegati dal senatur a 
seguirne le vicende ammini
strative del capoluogo 

Certo però qualcosa sem
bra destinato a cambiare in 
casa leghista Bossi non è Su
perman e deve capirlo «Do
vrò cominciare a selezionar
gli gli impegni con maggior 
ngore» afferma Patelli «Do
vremo trovargli un uomo tut
tofare, che gli faccia da auti
sta, da amico e che gli spen
ga lo sigarette se vorrà accen
derle» gli fa eco Roberto Ma-
roni 

E anche per il leader del 
Carroccio - abituato ad inse
guire da solo a gran velocità 
sulla sua «Citroen XM» viola 
metallizzato comizi e as
semblei da un capo ali altro 
d'Italia del Nord) - si profi
la un ordinano futuro da po
litico 

LETTERE 

«Esco dalla De, 
che ha perso la 
sua ispirazione 
cristiana» 

•r» Signor direttore di 
fronte alla cnsi del regime 
dei partiti e all'agonia ine
sorabile della pnma Re
pubblica ho adento al Mo
vimento por la democrazia 
«La Rete» ed esco coeren
temente dalla De 

La mia decisione è stata 
presa con sofferenza e la
cerazione mtenore ma con 
ferma convinzione, anche 
se ho militato per oltre 30 
anni nella De a cui ho de
dicato le mie miglion ener
gie per il suo nnnovamen-
to mancato e a cui ho pa
gato un elevato contributo 
di sangue allorché il 1° 
apnle 1980 ebbi a subire 
un vile attentato terronsu-
co ad opera delle Brigate 
rosse, che mi hanno reso 
gravemente invalido per 
tutta la vita 

Con tale scelta di ab
bandonare la De non rin
nego la coerenza della mia 
battaglia politica svolta as
sieme a tanti amici della si
nistra di Base e a tanti soci 
onesti che, in buor\a fede, 
continuano la loro militari 
za all'interno del partito ri
tenendo tuttora possibile il 
nnnovamento, il cambia
mento o la nfondazione 
della De 

10 al contrario sono fer
mamente convinto dell'ir-
reversibilità del processo 
di degenerazione della De 
che espnme nei suoi verti
ci la concentrazione del 
malaffare e dell illegalità, 
con la gestione disonesta 
del partito e delle istituzio
ni 

11 partito, intrappolato 
dalle sue logiche interne di 
potere malavitoso, è inca
pace di ogni nnnovamento 
e non basta certamente " 
truffaldina astuziatùt' 
cosmesi con la recente 

«Noi riformisti 
milanesi 
nelle sezioni 
ci andiamo» 

• • Caro direttore siamo 
alcune/i compagne/i n 
lormiste/i che operano at 
hvamente nelle sezioni del 
Pds ci siamo sentiti offesi 
per il h'olo usato dall Unità 
riferendosi alla lettera del 
compagno Ennco Bartolini 
(3 dicembre «Compagni 
niormisti milanesi venite a 
trovarci nelle sezioni») 
che insieme ad afta 18 
compagni denunciava il 
mancato impegno di noi 
nformistl nelle sezioni da 
to che saremmo occupati 
solamente ad «elargire co
piose esternazioni» con il 
solo scopo di far perdere 
voti al Pds 

Vorremmo ncordare a 
questi compagni che ì n-
formisti sono stati, all'inter
no della maggioranza, tra 
gli artefici della svolta del 
Pei e che si sono impegnati 
in pnma fila nella costitu
zione delPds 

Noi non vogliamo per 
nessun motivo nnunclare 
ad una sinistra unita che 
dia vita ad una vera alter
nativa a questo più che 
quarantennale potere de-
mocnstiano, e ovviamente 
intendiamo raggiungere 
questo obiettivo con un 
Pds elettoralmente forte 

Per questo siamo e re
stiamo nel Pds operando 
in tutti i luoghi attivamente 
con chiarezza, franchezza 
e rispetto delle diverse sen
sibilità che compongono il 
Partito Ricordiamo inoltre 
al compagno Bartolini e 
agli altri 18 firmatan che lo 
statuto del Pds prevede il 
confronto a tutti i livelli e il 
nspctto del dissenso 
Carmels Rozza, Francesco 
Colletti, Massimo France
schi, Giovanna Uberto, 
Raffaele lanniurl. Gbuep-

"euiiiWBff'a inumiate ui 
Milano, per celare la stru
mentante di una iniziativa 
spettacolare, che ha avuto 
il solo mento di collaudare 
gli slogan per 1 imminente 
campagna elettorale 

Oggi supero il mio an
noso disagio di cattolico-
democratico perché non è 
più tempo di prudenza, di 
paure, d'Incertezze, d'in
quietudine ma di coraggio 
e di speranza per coniuga
re testimonianza di fede e 
impegno politico fuori del
la De, che ha perso ogni 
connotazione storica della 
sua onginana ispirazione 
cristiana e gestisce 1 attua
le sua fase d'immediabile 
declino in uno stato d'im-
mobillsrrjo e di conserva
zione del potere 

Slamo di fronte ad un 
cadavere putrescente che, 
nonostante la speranza 
cristiana, nessuno potrà fa
re risorgere, e neppure le 
esortazioni del Cardinale 
Martini potranno impedire 
la maledizione de! «fico 
stenle», o la dabbenaggine 
di versare «vino nuovo In 
otn vecchi» o il malvezzo 
di rattoppare con una pez
za nuova un vestito vec
chio 

La mia scelta vuole esse
re una sfida al regime par
titocratico che ha generato 
oligarchie e comitati di af-

t bnKm«to>«ÉTic. <* illegali-
-fe, lottìfeaac-ni e tangenti, 
impunità e ingiustizia 
con un intreccio perverso 
di collusione mafia/politi-
ca che, in nome di una pe
losa canta o interesse di 
partito tutto copre, assol
ve, giustifica, approva 

Lo straordinario mo
mento politico ci obbliga 
ad un importante sforzo di 
riflessione per superare il 
senso di sfiducia di apatia 
di nbellione della gente 
•comune» 

Il cittadino vuole la ven
ta vuole il ripristino delle 
regole democratiche poi
ché esse solo potranno re
stituire fiducia in una de
mocrazia che oggi appare 
morente e al collasso a 
causa dei vecchi metodi 
dell astuzia politica che 
Impedisce le nforme e il ri 
spetto della legalità Ripri
stinare la democrazia nel 
nostro Paese è un impe 
gno a cui sono chiamati 
tutti i cittadini onesti 

Antonio Iosa Milano 

Giancarlo Aldleri, Patrizia 
• TanturMi -Oswlii ratini, 

Sebastiano Marami, Chrl 
stlna Voghi, Robert» Saii-

, ( nsw Pletco Solerai" Loda 
Pizzo, Francesco Coltoti! 

Milano 

Scuola, contro 
l'arroganza di 
chi vuol violare 
la Costituzione 

t v Signor direttore la 
proposta di finanziamento 
della scuola pnvata, pre
sentata alle Carrterê fS ve
de interessati e coinvolti, in 
quanto lavoratori della 
scuola pubblica e cittadini 
di uno Stato democrauco 
Si progetta, infatti, dì finan
ziare la scuola confessio
nale in nome dei plurali
smo delle idee e della dife
sa della libertà di pensiero 

Riteniamo, e il ragiona
mento sembra ovvio che 
solo la scuola pubblica e 
laica, non soggetta a con
dizionamenti ideologici, 
non tesa a indottrinamenti 
possa garantire un autenti
co pluralismo ideologico e 
possa far sperare nel nsul-
tato di una formazione di 
giovani cntica e democra
tica 

In un momento cosi de
licato anche dal punto di 
vista economico, come 
quello attuale stornare 
fondi dalla scuola pubbli
ca sarebbe atto somma
mente deplorevole 

A questo proposito ri
cordiamo che la Costitu
zione legifera sulla scuola, 
sul suo sowenzionamen-
to sull assunzione dei suoi 
dipendenti (art 97) e ne
ga la possibilità di far pesa 
re in qualsiasi modo sullo 
Stato il funzionamento del
la scuola pnvata, mentre 
assicura una sene di ga 
ranzie per la libera attività 
di insegnamento 

Per questo invitiamo le 
forze politiche a garantire 
rigore di atteRgiamenti 
coerenza costituzionale 
ad evitare atti di prevanca 
zione e I arroganza di chi 
spera di violare impune
mente il diritto 
Lettera firmata da 49 inse
gnanti del liceo scientifico 

«Galileo Ferraris» di Torino 


